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6ALTO ADIGE

I cartelloni
che hanno fatto
la storia
del cinema
i nostri suggerimenti. Sarà certamente il miglior libro illustrato
dell'anno: "Renato Casaro, l'ultimo cartellonista", sontuoso catalogo
di chi ha dipinto i manifesti di film come "Amadeus" e "Balla coi lupi"

"Renato Casaro"
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Una spia tra te righe
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RENATO CASARO, L'ULTIMO
CARTELLONISTA di Roberto Fa-
sti e Eugenio Manato (Antiga
edizioni, 418 pagine, 635)
È trai candidatia miglior libro il-
lustrata dell'armo. R sontuoso ca-
talogo della mostra, in corso a
Treviso in più sedi, celebra il-ge-
nio di uno degli ultimi protagoni-
sti di un'arte ormai scomparsa.
Renato t'aaro (1935) ë simbolo
della scuola italiana di cartelloni -
sti dei cinema, tutta perizia tecni-
ca, creativttù egenio.Tra isuoi ca-
polavori; 'l magnifici sette",
"C'era una volta in America",
"Amadeus". "Il nome della ro-
sa", "li tè nel deserto", "L'ultimo
imperatore". I suoi manifesti so-
no testimonianza fondamentale
per la storia del cinema. A curare
mostra e catalogo (17o i film docu-
mentati) anche l'architetto tren-
tino Roberto Fasti, che aggiunge
un'altra perla ai 180 progetti
espositivi già realizzati. il cinema
illustrato.

YOGA di Emanuei Carrère (Adel-
phi, 312 pagine, B 20)
Ancora una volta Carrère amma-
lia con la sua prosa e con quel to-
no amichevole di raccontarsi. La
vita che racconta, questa volta, è
la sua: trascorsa, in gran parte, a
combattere contro quella che gli
antichi chiamavano melanconia.
C'è stato un momento in cui lo
uditore credeva di aver sconfit-
to i suoi demoni, anche grazie a
yoga. meditazione, tal chi. Ma
quei demoni gli sono ripiombati
addosso e ci sono vo lute sedute dì
elettroshock per farlo uscire da
un "disturbo blpolare di tipo Il".
Yoga, un seminario di meditazio-
ne, una relazione erotica, i mesi
terribili ali' ospedale psichiatrico
di Parigi, i ragazzi fuggiti dall'Af-
ghanistan, l'aver smesso di batte-
re a macchina con un solo dito.
Soprattutto: il suo ritorno alla vi-
ta, alla scrittura. all'amore.

NOI SCHIAVISTI di Valentina Fur-
lunetta (Laterza, 200 pag. 616)
Siamo una Repubblica fondata
sul lavoro, soprattutto sul lavoro
deipara-schiavi, uomini e donne
senza-diritti che mandano avanti
gran parte della nostra econo-
mia. Spaccapietre cinesi, brac-
cianti macedoni, badanti ucrai-
ne, rider africani, bengalesi nel
cantieri navali, allevatori sikh.
Attraverso le storie e le testimo-
nianze di questi lavoratori emer-
ge l'italla che utilizza gli schiavi
perché servono a tutti: ai padro-
ni, ai consumatori che vogliono
spendere meno, a chi si oppone
agli sbarchi e poi assume in nero,

a chi sostiene idee progressiste
naa usufruisce di prodotti soffoco-
stograzie alla manodopera sotto-
pagata. Nessuno può chiamarsi
fuori: neppure i migranti che
spesso diventano loro stessi sfrut-
tatori dei propri connazionali. Li-
bro inchiesta durissimo.

UNA SPIA TRA LE RIGHE dí Sal-
vatore Silvano Nigro (Sellarlo,
358 pagine, €18)
Il titolo rimanda a UNA vera spia
internazionale, ad Antonio Pérez
segretario del re di Spagna Filip-
po R. Ma èanche una traccia reto-
rica nell'intera narrazione del li-
bro. Trenta racconti critici tutti
legati dalla passione per la lettura
del testo con una speciale lente,
quella che scova fra le righe della
pagina connessioni sorprenden-
ti, scoperte impensabili, storie
nascoste. Una passeggiata lettera-
ria che conquista: dal Quattro-
cento a oggi attraverso sentieri
letterari inediti o poco battuti. I
racconti sono brevi e densi. Con-
cepiti conte capitoli di un libro
unico: soste di una passeggiata
letteraria ricca di incontri ina-
spettati: Cervantes, Manganelli,
Soldati, c'$oa' i, Bonaviri, Conso-
lo, Camilleri, Verga, Capuana,
Yourcenar, Tornasi di Lampedu-
sa, Matteo Randello.

MICROFICTIONS. SECONDO VO-
LUME di Régis Jauftret (edizioni
CUchy,1024 pagine, B 25)
Dodicianni prima di quello che in
Italia è noto come "Microftc-
lions", il volume che nel 2019 ci
ha rivelato uno tra i più grandi
scrittori viventi, lauffret ha pub-
blicato. nel 2007. la sua prima
raccolta di microracconti, intito-
lata "Microfictions"e provocato-
riamente sottotitolata "roman-
zo". L'esordio di aut autore Impre-
scindibile. Un incontenibile dilu-
vio di storie, in cui la narrazione
della deviazione e dello sperdi-
mento umano èestrema. scivolo-
sa, a tratti intollerabile. Cinque-
cento racconti - ognuno di sole
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• Microfictions (volume secondo)

Nel 1864
un uomo

attraversò
la frontiera,

in cerca
dell'America.
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- Il cartellone dl "Balla coi lupi' è di Casaro. Ma sono suoi anche quelli de "Il nome della rosa", "Il tè nel deserto'...

due essenziali, travolgenti, spie-
tate pagine - di vite spezzate, pie-
gate, ricomposte, perdute, magi-
stralmente raccontate.Astenersi
stomaci deboli e anime candide.
Questoè il collasso del mondo.

I GRANDI SOGNATORI di Rebec-
ca Makkai (Einaudi, 525 pagine,
622)
Nella Chicago degli anni Ottanta.
ilgiovane Vale Tishman è un uo-
mo realizzato: lavoro gratifican-
te, relazione stabile, gruppo affia-
tato di amici. Ma il mondo intor-
no a lui sta crollando. La nuova
epidemia di Aids si diffonde rapi-
damente e Vale assiste inerte al-
la sofferenza della sua comunità,
trovando conforto e amicizia ío
nona. la sorella di un amico vitti-
ma di quella malattia, ai tempi in-
curabile. T rent'anni più tardi no-
na, seguendo le tracce della figlia
scomparsa, arriva a Parigi. Dove,
tra le avversità del presente, un
incontro inaspettato coni ricordi
le darà l'occasione perriconciliar-
si finalmente con il passato. Con
questo libro sul drammi di un'e-
poca, la scrittrice americana èsta-
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I GRANDI SOGNATORI

•I grandi sognatori

ta finalista al Pulitzer.

NEVE D'OTTOBRE di Angela Na-
netti (Neri Pozza, 238 pagine, B
181
E 111939 quando Giulio si t rasteri-
sce in Trentino (o è Alto Adige?)
insieme alla famiglia. li padre, au-
toritario e severo, c un magistra-
to. Il protagonista è un bambino
vivace, molto più del fratellino e.
tra le montagne. sogna la libertà
che non riusciva mai ad avere.
Vessatodal padre, ingiustamente
rinchiuso in un severissintocolle-
gio da cui fugge, torna tra i monti
per inseguire Andrea, la ragazza
di cui è sempre irato innamorato.
E mentre il fratello fa carriera, lui
rimane in un maso sperduto qua-
si a nascondersi dal mondo. Rac-
conto "dolomitico", misurato e
convincente, affidato ad una
scrittura sicura. Vita che é rinun-
cia, rassegnazione e stupore, ria
anche impegno e coraggio.

ROVOROSA di arie Chevillard
(Prehistorica editore, 166 pagi-
ne, 618)
Imprevedibile Chevillard. Oltre
venti romanzi. amatissimo in
Francia, ironico: "il mio biografo
é morto di noia". Ora anche l'Ita-
lia impara a conoscerlo. Dopo
"Sud riccio" e "Sine le" ecco Ro-
sa che Mangiaferro, il suo papà
speciale, perscherzareognitanto
chiama Rovo. E casi. come un ce-
spuglio spinoso e fiorito. lei di-
venta Rovorosa. Che qui raccon-
ta la sula vita felice con Mangiafer-
ro fino al giorno in cui, in seguito
a circostanze che implicano un vi-
cino di casa da una gamba sola.
una strega, quattro cinciallegre e
un pesce doro, il romanzo non di-
venta il diario di una ricerca di-
sperata. L'alta antichità dell'in-
fanzia, la chiama Chevillard.
Spiazzante. a trai tiammaliante.

•Yoga di Carrère è uno
straordinario racconto
dei cambiamenti e della
nuova vita dello scrittore

•Sulle Dolomiti si
svolge invece la storia
di "Neve d'ottobre"

ANGELA NANErrt

Neve d'ottobre

• Neve d'ottobre
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• "Rovarosa" dl Éric.Chavillard
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